
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI REGIONALI

Legge regionale 4 aprile 2011, n. 4.
“Criteri di premialità connessi alla tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro nelle procedure di aggiudicazio-
ne di lavori od opere pubblici di interesse
regionale”.

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale
ha approvato,

Il Presidente della Giunta regionale promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Oggetto)

1. La presente legge detta criteri di premialità connessi
alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di la-
voro, nel rispetto dei principi contenuti nel decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), e nel decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo
1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro).
2. La presente legge si applica alle procedure di aggiu-
dicazione di lavori od opere pubblici di interesse regio-
nale, avviate e concluse dai seguenti soggetti:
a) la Regione; gli enti, le aziende e le agenzie dipenden-
ti dalla Regione; le società partecipate dai predetti;
b) gli enti pubblici territoriali e gli organismi di diritto
pubblico a essi collegati;
c) i soggetti che usufruiscono, per la realizzazione dei
lavori o delle opere, di un qualsiasi contributo finanzia-
rio da parte dei soggetti di cui alle lettere a) e b);
d) le associazioni, le unioni e i consorzi, comunque de-
nominati, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e
c).
3. Ai fini della presente legge si intendono per lavori od
opere pubblici di interesse regionale quelli realizzati nel
territorio della regione, a esclusione dei lavori od opere
strumentali allo svolgimento dei compiti e delle funzio-
ni mantenute allo Stato.

Art. 2
(Lavori od opere caratterizzati da rischi particolari)

1. In attuazione del principio di cui all’articolo 2, com-
ma 2, del d.lgs. 163/2006, nelle procedure di aggiudica-
zione dei lavori od opere elencati nell’allegato XI al
d.lgs. 81/2008 le stazioni appaltanti adottano di prefe-
renza il criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa, autorizzando la presentazione di varianti con-
nesse con il miglioramento delle condizioni a tutela del-
la salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro in rela-
zione a quanto previsto dall’articolo 30 del d.lgs.
81/2008.

2. L’eventuale scelta di aggiudicare il contratto median-
te il criterio del prezzo più basso va adeguatamente mo-
tivata con particolare riferimento al profilo di tutela di
cui al comma 1.
3. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 76, commi 3 e
4, del d.lgs. 163/2006, le varianti di cui al comma 1 so-
no volte:
a) all’eliminazione o alla riduzione delle interferenze
tra le attività del cantiere e il contesto ambientale;
b) all’eliminazione o alla riduzione delle interferenze
tra le varie fasi lavorative, anche nel caso in cui tali fasi
siano realizzate dal medesimo operatore economico;
c) all’eliminazione o alla riduzione dei rischi specifici,
con particolare riferimento alle fasi critiche di lavoro;
d) alla definizione di un organigramma del cantiere spe-
cificatamente dedicato alla gestione delle problematiche
inerenti la salute e la sicurezza nell’esecuzione dei la-
vori;
e) alla definizione di un programma e delle modalità di
controllo delle attrezzature e degli apprestamenti, sia
prima dell’inizio che durante l’esecuzione dei lavori;
f) alla definizione di un programma e delle modalità di
controllo delle procedure di lavoro;
g) all’ottimizzazione della gestione, sia sotto l’aspetto
quantitativo che qualitativo, dei subappalti e dei sub-
contratti, con specifico riferimento alle problematiche
della salute e della sicurezza nell’esecuzione dei lavori.
4. Nel rispetto del principio di cui all’articolo 83, com-
ma 2, del d.lgs. 163/2006, gli atti posti a base della pro-
cedura contrattuale devono prevedere una soglia mini-
ma di ammissibilità delle offerte relativamente
all’elemento o agli elementi di valutazione connessi
con la tutela della salute e della sicurezza nel cantiere.
5. La soglia minima di cui al comma 4 non può essere
superiore al 20 per cento del punteggio massimo attri-
buito all’elemento o agli elementi di valutazione di che
trattasi.

Art. 3
(Lavori od opere

di importo inferiore o pari a 150.000 euro)

1. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 90 del
d.p.r. 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzio-
ne e attuazione del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, recante
“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/18/CE”), gli atti posti a base delle procedure con-
trattuali per l’affidamento dei lavori od opere pubblici
di cui alla presente legge, il cui importo sia inferiore o
pari a 150.000 euro, devono prevedere che:
a) il requisito relativo al costo complessivo sostenuto
per il personale dipendente venga determinato e docu-
mentato tenendo espressamente conto anche
dell’idoneità tecnico-professionale, come definita
dall’articolo 89, comma 1, lettera l), del d.lgs. 81/2008,
da verificare secondo le modalità di cui all’allegato
XVII al medesimo decreto legislativo;
b) il requisito relativo all’adeguata attrezzatura tecnica
venga determinato e documentato tenendo espressa-
mente conto dell’attrezzatura di lavoro come definita
dall’articolo 69, comma 1, lettera a), del d.lgs. 81/2008,
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nonché dell’elenco dei dispositivi di protezione indivi-
duali in dotazione o forniti ai lavoratori, come definiti
dall’articolo 74 del medesimo decreto legislativo.

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione
Marche.

Ancona, lì 4 Aprile 2011

IL PRESIDENTE
(Gian Mario Spacca)

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17, IL TESTO
DELLA LEGGE REGIONALE VIENE
PUBBLICATO CON L’AGGIUNTA DELLE NOTE.
IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE, AI
SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLICATI:
a) LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE;
b) LA STRUTTURA REGIONALE RESPONSABILE
DELL’ATTUAZIONE.

N O T E

Note all’art. 2, comma 1

- Il testo del comma 2 dell’articolo 2 del d.lgs. 12 aprile
2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE), è il seguente:
“Art. 2 - (Principi.) - Omissis
2. Il principio di economicità può essere subordinato,
entro i limiti in cui sia espressamente consentito dalle
norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti
dal bando, ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela
della salute e dell’ambiente e alla promozione dello svi-
luppo sostenibile.
Omissis.”

- Il testo dell’allegato XI al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81
(Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro), è il seguente:
“Allegato XI - (Elenco dei lavori comportanti rischi
particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori) -
1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppelli-
mento o di sprofondamento a profondità superiore a m
1,5 o di caduta dall’alto da altezza superiore a m 2, se
particolarmente aggravati dalla natura dell’attività o dei
procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali
del posto di lavoro o dell’opera.
2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimi-
che o biologiche che presentano rischi particolari per la
sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano
un’esigenza legale di sorveglianza sanitaria.
3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la desi-
gnazione di zone controllate o sorvegliate, quali defini-
te dalla vigente normativa in materia di protezione dei
lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.

4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a condut-
tori nudi in tensione.
5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.
6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.
7. Lavori subacquei con respiratori.
8. Lavori in cassoni ad aria compressa.
9. Lavori comportanti l’impiego di esplosivi.
10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi pre-
fabbricati pesanti.

- Il testo dell’articolo 30 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81
(Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro), è il seguente:
“Art. 30 - (Modelli di organizzazione e di gestione) - 1.
Il modello di organizzazione e di gestione idoneo ad
avere efficacia esimente della responsabilità ammini-
strativa delle persone giuridiche, delle società e delle
associazioni anche prive di personalità giuridica di cui
al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, deve essere
adottato ed efficacemente attuato, assicurando un siste-
ma aziendale per l’adempimento di tutti gli obblighi
giuridici relativi:
a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge
relativi a attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, agenti
chimici, fisici e biologici;
b) alle attività di valutazione dei rischi e di predisposi-
zione delle misure di prevenzione e protezione conse-
guenti;
c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze,
primo soccorso, gestione degli appalti, riunioni periodi-
che di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei la-
voratori per la sicurezza;
d) alle attività di sorveglianza sanitaria;
e) alle attività di informazione e formazione dei lavora-
tori;
f) alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto
delle procedure e delle istruzioni di lavoro in sicurezza
da parte dei lavoratori;
g) alla acquisizione di documentazioni e certificazioni
obbligatorie di legge;
h) alle periodiche verifiche dell’applicazione e
dell’efficacia delle procedure adottate.
2. Il modello organizzativo e gestionale di cui al com-
ma 1 deve prevedere idonei sistemi di registrazione
dell’avvenuta effettuazione delle attività di cui al com-
ma 1.
3. Il modello organizzativo deve in ogni caso prevede-
re, per quanto richiesto dalla natura e dimensioni
dell’organizzazione e dal tipo di attività svolta,
un’articolazione di funzioni che assicuri le competenze
tecniche e i poteri necessari per la verifica, valutazione,
gestione e controllo del rischio, nonché un sistema di-
sciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle
misure indicate nel modello.
4. Il modello organizzativo deve altresì prevedere un
idoneo sistema di controllo sull’attuazione del medesi-
mo modello e sul mantenimento nel tempo delle condi-
zioni di idoneità delle misure adottate. Il riesame e
l’eventuale modifica del modello organizzativo devono
essere adottati, quando siano scoperte violazioni signifi-
cative delle norme relative alla prevenzione degli infor-
tuni e all’igiene sul lavoro, ovvero in occasione di mu-
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tamenti nell’organizzazione e nell’attività in relazione
al progresso scientifico e tecnologico.
5. In sede di prima applicazione, i modelli di organizza-
zione aziendale definiti conformemente alle Linee gui-
da UNI-INAIL per un sistema di gestione della salute e
sicurezza sul lavoro (SGSL) del 28 settembre 2001 o al
British Standard OHSAS 18001:2007 si presumono
conformi ai requisiti di cui al presente articolo per le
parti corrispondenti. Agli stessi fini ulteriori modelli di
organizzazione e gestione aziendale possono essere in-
dicati dalla Commissione di cui all’articolo 6.
5-bis. La commissione consultiva permanente per la sa-
lute e sicurezza sul lavoro elabora procedure semplifi-
cate per la adozione e la efficace attuazione dei modelli
di organizzazione e gestione della sicurezza nelle picco-
le e medie imprese. Tali procedure sono recepite con
decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali. 6. L’adozione del modello di organizza-
zione e di gestione di cui al presente articolo nelle im-
prese fino a 50 lavoratori rientra tra le attività finanzia-
bili ai sensi dell’articolo 11.

Nota all’art. 2, comma 3

Il testo dei commi 3 e 4 dell’articolo 76 del d.lgs. 12
aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relati-
vi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle diretti-
ve 2004/17/CE e 2004/18/CE), è il seguente:
“Art. 76 - (Varianti progettuali in sede di offerta) -
Omissis
3. Le stazioni appaltanti che autorizzano le varianti
menzionano nel capitolato d’oneri i requisiti minimi
che le varianti devono rispettare, nonché le modalità
per la loro presentazione.
4. Esse prendono in considerazione soltanto le varianti
che rispondono ai requisiti minimi da esse prescritti.
Omissis”.

Nota all’art. 2, comma 4

Il testo del comma 2 dell’articolo 83 del d.lgs. 12 aprile
2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE), è il seguente:
“Art. 83 - (Criterio dell’offerta economicamente più

vantaggiosa) - Omissis
2. Il bando di gara ovvero, in caso di dialogo competiti-
vo, il bando o il documento descrittivo, elencano i crite-
ri di valutazione e precisano la ponderazione relativa at-
tribuita a ciascuno di essi, anche mediante una soglia,
espressa con un valore numerico determinato, in cui lo
scarto tra il punteggio della soglia e quello massimo re-
lativo all’elemento cui si riferisce la soglia deve essere
appropriato.
Omissis”.

Nota all’art. 3, comma 1

Il testo dell’art. 90 del d.p.r. 5 ottobre 2010, n. 207 (Re-
golamento di esecuzione ed attuazione del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in at-

tuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»), è
il seguente:
“Art. 90 - (Requisiti per lavori pubblici di importo pari
o inferiore a 150.000 euro) - 1. Fermo restando quanto
previsto dall’articolo 38 del codice in materia di esclu-
sione dalle gare, gli operatori economici possono parte-
cipare agli appalti di lavori pubblici di importo pari o
inferiore a 150.000 euro qualora in possesso dei se-
guenti requisiti di ordine tecnico-organizzativo:
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel
quinquennio antecedente la data di pubblicazione del
bando non inferiore all’importo del contratto da stipula-
re;
b) costo complessivo sostenuto per il personale dipen-
dente non inferiore al quindici per cento dell’importo
dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data
di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto
tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a
quanto richiesto, l’importo dei lavori è figurativamente
e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la
percentuale richiesta; l’importo dei lavori così figurati-
vamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso
del requisito di cui alla lettera a);
c) adeguata attrezzatura tecnica.
Nel caso di imprese già in possesso dell’attestazione
SOA relativa ai lavori da eseguire, non è richiesta ulte-
riore dimostrazione circa il possesso dei requisiti.
2. Gli operatori economici, per partecipare agli appalti
di importo pari o inferiore a 150.000 euro concernenti i
lavori relativi alla categoria OG 13, fermo restando
quanto previsto al comma 1, devono aver realizzato nel
quinquennio antecedente la data di pubblicazione del
bando, dell’avviso o della lettera di invito, di lavori
analoghi per importo pari a quello dei lavori che si in-
tendono eseguire, e presentare l’attestato di buon esito
degli stessi rilasciato dalle autorità eventualmente pre-
poste alla tutela dei beni cui si riferiscono i lavori ese-
guiti.
3. I requisiti, previsti dal bando di gara, dall’avviso di
gara o dalla lettera di invito, sono determinati e docu-
mentati secondo quanto previsto dal presente titolo, e
dichiarati in sede di domanda di partecipazione o di of-
ferta con le modalità di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; la loro sus-
sistenza è accertata dalla stazione appaltante secondo le
disposizioni vigenti in materia.”

Note all’art. 3, comma 1, lett. a)

- Il testo della lettera l) del comma 1 dell’articolo 89 del
d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), è il
seguente:
“Art. 89 - (Definizioni) - 1. Agli effetti delle disposizio-
ni di cui al presente capo si intendono per:
Omissis
l) idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità
organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di
macchine e di attrezzature, in riferimento ai lavori da
realizzare.
Omissis.”
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- Il testo dell’allegato XVII al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81
(Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro), è il seguente:
“Allegato XVII - (Idoneità tecnico professionale) - 01.
Le imprese affidatarie dovranno indicare al committen-
te o al responsabile dei lavori almeno il nominativo del
soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impre-
sa, con le specifiche mansioni, incaricati per
l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 97.

1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professio-
nale le imprese, le imprese esecutrici nonché le imprese
affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale, mac-
chine o attrezzature per l’esecuzione dell’opera appalta-
ta, dovranno esibire al committente o al responsabile
dei lavori almeno:
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed ar-
tigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia
dell’appalto
b) documento di valutazione dei rischi di cui
all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione
di cui all’articolo 29, comma 5, del presente decreto le-
gislativo
c) documento unico di regolarità contributiva di cui al
Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007.
d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti
di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del presen-
te decreto legislativo
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno:
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed ar-
tigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia
dell’appalto
b) specifica documentazione attestante la conformità al-
le disposizioni di cui al presente decreto legislativo di
macchine, attrezzature e opere provvisionali
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in do-
tazione
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa
idoneità sanitaria ove espressamente previsti dal pre-
sente decreto legislativo
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al
Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007.
3. In caso di subappalto il datore di lavoro dell’impresa
affidataria verifica l’idoneità tecnico professionale dei
sub appaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente
punto 1 e dei lavoratori autonomi con gli stessi criteri di
cui al precedente punto 2.

Note all’art. 3, comma 1, lett. b)

- Il testo della lettera a) del comma 1 dell’articolo 69
del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo
1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), è il
seguente:
“Art. 69 - (Definizioni) - 1. Agli effetti delle disposizio-
ni di cui al presente titolo si intende per:
a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparec-
chio, utensile o impianto, inteso come il complesso di
macchine, attrezzature e componenti necessari
all’attuazione di un processo produttivo, destinato ad
essere usato durante il lavoro;

Omissis.”

- Il testo dell’articolo 74 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81
(Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro), è il seguente:
“Art. 74 - (Definizioni) - 1. Si intende per dispositivo di
protezione individuale, di seguito denominato «DPI»,
qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e te-
nuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno
o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la
salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o
accessorio destinato a tale scopo.
2. Non costituiscono DPI:
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non
specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la
salute del lavoratore;
b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvatag-
gio;
c) le attrezzature di protezione individuale delle forze
armate, delle forze di polizia e del personale del servi-
zio per il mantenimento dell’ordine pubblico;
d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei
mezzi di trasporto;
e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specifica-
mente sportivi e non per attività lavorative;
f) i materiali per l’autodifesa o per la dissuasione;
g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare ri-
schi e fattori nocivi.”

a) NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa della Giunta regionale n.
52 del 15 novembre 2010;
• Relazione della IV Commissione assembleare perma-
nente in data 10 marzo 2011;
• Parere del Consiglio delle autonomie locali del 25
febbraio 2011;
• Parere del Consiglio regionale dell’economia e del la-
voro del 4 marzo 2011
• Deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea
legislativa regionale nella seduta del 22 marzo 2011, n.
38.

b) STRUTTURA REGIONALE RESPONSABILE
DELL’ATTUAZIONE:
DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E PER I
SERVIZI SOCIALI.

Legge regionale 4 aprile 2011, n. 5.
“Interventi regionali per il sostegno e la
promozione di osterie, locande, taverne,
botteghe e spacci di campagna storici”.

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale
ha approvato,

Il Presidente della Giunta regionale promulga

la seguente legge regionale:
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Rettangolo


